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1 Denominazione e sede
Il Museo delle Genti di Montagna “Antonio Poli”, d’ora in poi anche il “Museo”,  è una struttura del Comune di Palazzuolo sul Senio finalizzata alla conservazione, ampliamento, studio e diffusione della conoscenza delle collezioni di reperti storici in esso conservate, in osservanza delle norme previste dalle leggi vigenti. 

Il Museo appartiene prevalentemente all’area: “Etnografia e antropologia” e secondariamente a “Storia" e "Archeologia". 
Il Museo è parte del Sistema Museale Mugello-Montagna Fiorentina (SMI) - Museo Diffuso, coordinato dall'Unione Montana dei Comuni del Mugello, sottosistema "demo-etno-antropologico" ed ha sede in Palazzuolo sul Senio, nell’antico Palazzo dei Capitani.

2 Natura giuridica

L'Ente Proprietario del Museo è il Comune di Palazzuolo sul Senio.

Le attività di gestione e l'utilizzo degli spazi relativi al Museo sono affidate dal Comune di  Palazzuolo sul Senio tramite convenzione.

3 Finalità, missione e visione

Il Museo è un’istituzione permanente, senza scopo di lucro, al servizio della società, e del suo sviluppo, aperta al pubblico, che ha in custodia, conserva, valorizza e promuove lo studio e la conoscenza delle proprie collezioni, al fine di consolidare il rapporto con la comunità, che qui riscopre la propria memoria storica, la sua identità e il suo legame con il territorio. 

Il Museo vuole essere un luogo di memoria, ma anche un "museo vivo", dove si possano effettuare non solo ricerche sulle testimonianze materiali ed immateriali di Palazzuolo e dei suoi abitanti.  Infatti, oltre allo scopo di conservazione degli oggetti e della storia delle Genti della Montagna Appenninica, il Museo si propone di svolgere una continua azione di ricerca per aumentare le conoscenze sugli aspetti etnografici e antropologici relativi alle tematiche proprie della collezione museale.
Il Museo intende documentare la storia di Palazzuolo sul Senio, la collezione del Museo ha quindi una funzione di testimonianza e di conservazione della storia di tante vite, con una doppia valenza verso il visitatore esterno e verso gli appartenenti alla comunità stessa. Attraverso la presenza nel Museo dei nomi dei tanti donatori e della loro storia, rivive la testimonianza e si rinforza il legame con la comunità di oggi che qui trova le sue radici. Questo forte legame è testimoniato dalle numerose donazioni che il Museo continua a ricevere dalla popolazione, che dimostra così come questo rappresenti un riferimento per la conservazione della propria storia. 

4 Patrimonio e collezioni del museo

Il patrimonio del Museo è costituito da allestimenti, pannelli didattici, filmati, arredi, attrezzature e materiali scientifico-didattici. La collezione principale del Museo è costituita da oltre 1000 pezzi che narrano la storia della prima metà del ‘900 di un territorio e una comunità montana di confine tra Toscana e Romagna, è frutto di donazioni volontarie di tanti abitanti della zona che hanno visto nel Museo la possibilità di conservare e di valorizzare una parte della loro storia che avrebbe altrimenti rischiato di essere dispersa. Questa comunità contadina ha visto infatti nel corso degli anni del secondo dopoguerra una rapida e sostanziale modificazione con lo spopolamento del territorio di origine. Questo ha comportato anche l’abbandono di modi di vivere e lavorare che oggi gli oggetti del Museo continuano invece a raccontare. 

La collezione museale rappresenta il miglior inizio per la conoscenza del territorio circostante. E’ disposta su 2 piani, in 8 sale di medie dimensioni. Le 2 sale al piano terra accolgono attrezzi per la lavorazione del grano tra cui una grande trebbiatrice interamente smontabile, pezzo unico costruito da un artigiano locale per adattarla all’uso nelle zone montane difficili da raggiungere. E’ inoltre stato ricostruito un mulino ad acqua completo anche del sistema di pale di rotazione ad immersione infine e’ stata allestita una ricostruzione della carbonaia abbinata ad alcuni oggetti legati al lavoro del carbonaio. Di queste attività sono disponibili anche interessanti sussidi audiovisivi.

Al primo piano una sala è dedicata agli oggetti per il trasporto: dalle scarpe chiodate al carretto. Una seconda sala è dedicata agli oggetti del fabbro e del falegname. La 3° sala è una ricostruzione di una cucina tipica della nostra casa colonica. Nella 4° è esposto un telaio e alcuni abiti tipici. La 5° sala mostra oggetti legati all’allevamento degli animali e alla caccia e la 6° ancora oggetti legati all’attività agricola. E’ infine presente una sezione dedicata ad oggetti sacri.

Il patrimonio è in gran parte di proprietà del Comune di Palazzuolo; in parte dell'Associazione ‘Palazzuolo per le Arti’. 

Il Museo dispone di beni e di interesse artistico, storico e etnoantropologico ai sensi del Codice dei beni culturali D.Lgs. n. 42/2004 - artt. 10 e seg.

5 Governo e gestione
Le attività di gestione e l'utilizzo degli spazi relativi al Museo sono affidate dal Comune di  Palazzuolo sul Senio tramite convenzione a soggetti che dimostrino le capacità e competenze adeguate per perseguire le finalità del Museo.

Il gestore opera nell’interesse e quindi per conto del Comune di Palazzuolo le seguenti attività:

- gestione Museo e relativi servizi;

- progettazione attività educative e ludico/didattiche e gestione Laboratorio Didattico;

- creazione e gestione di eventi;

- progettazione e coordinamento attività artistiche, educative, congressuali, e ricreative da svolgere nello spazio multifunzionale e gestione di quest'ultimo
- ampliamento delle collezioni.
Il gestore impiega personale di sua scelta, anche volontario; per lo svolgimento di tali attività non è previsto personale alle dirette dipendenze del Comune di Palazzuolo.

6 Direzione

La direzione del Museo può essere attribuita ad un Direttore scientifico, nominato dalla Giunta Comunale in accordo con il gestore, eventualmente in collaborazione con altri Musei della Il Museo appartiene prevalentemente all’area: “Etnografia e antropologia” e secondariamente a “Storia" e "Archeologia". 
L’incarico di Direttore scientifico può essere conferito anche a titolo onorifico e senza alcun compenso in denaro. 

Al Direttore scientifico sono attribuiti in particolare i seguenti compiti:

· predisposizione e la cura dei progetti di attività di ricerca;

· inventariazione e di  catalogazione delle Collezioni;

· coordinamento, insieme al gestore, di programmi di manutenzione, di conservazione e restauro;

· la responsabilità scientifica generale relativamente agli allestimenti e alle collezioni e il coordinamento delle azioni di valorizzazione, didattiche e educative atte a favorire e a diffusione della conoscenza e della fruizione pubblica delle collezioni in custodia;

· l’organizzazione e la cura delle sale espositive riguardo all’ordinamento e all’allestimento delle opere;

· la progettazione e la cura dei contenuti della comunicazione ai visitatori del museo e l’individuazione delle modalità e dei media opportuni;

· la promozione di acquisizioni di beni di interesse per la raccolta.
7 Assetto finanziario

Tutte le spese di gestione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali concessi in gestione sono a carico del Comune. Le risorse per le spese di cui sopra sono allocate annualmente sul Bilancio di Previsione e inserite su idonei capitoli di spesa.

8 Norme finali

Per tutto quanto non espressamente previsto nel Regolamento, si rimanda alle norme di legge che disciplinano la materia in ambito regionale e nazionale.
9 Riferimenti normativi

· Art. 9 della Costituzione “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione”

· Art. 118 della Costituzione “Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei princìpi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza”

· Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, ai sensi dell'articolo 10 Legge 6 luglio 2002, n. 137

· Decreto Ministeriale 18 aprile 2012, “Adozione linee guida per la costituzione e la valorizzazione dei parchi archeologici”

· Decreto Ministeriale del 21 febbraio 2018 n. 113, “Adozione dei livelli minimi uniformi di qualità per i musei e i luoghi della cultura di appartenenza pubblica e attivazione del Sistema museale nazionale“; Allegato I “Livelli uniformi di qualità per i musei”

· Legge Regionale n. 21/2010 “Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali” e ss.mm.ii.

· Decreto del Presidente della Giunta regionale 6 giugno 2011, n. 22/R "Regolamento di attuazione della Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21" (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali) e ss.mm.ii.
· Legge regionale 25 febbraio 2010, n. 21" (Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali) e ss.mm.ii.
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